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LA CRONACA DELLA DRAMMATICA GIORNATA 

Ore 6,50 del mattino : con un pauroso boato 
il palazzo si aprì come un ventaglio 

(Dal nostro corrispondente) 

B A R L E T T A T Ì O . — E' not-
te fonda ormai attorno sii 
ruderi doll'odiflcio di via Ca-
nosa 0, che starnano, crollan­
do, ha travolto senza possi­
bilità di scampo diecine di 
persone, uomini, donno, bam­
bini. Potenti riflettori fanno 
luco allo centinaia di uomini 
— soldati, vigili del fuoco, 
adenti di polizia, carabinieri 
e volontari — che senza so-
5te, dall'alba di stamane, 
sono al lavoro per iinuinvo-
re la montagna eli macerie. 

Sono passate, dal momento 
del crollo, quasi diciannove 
ore. ed ancor.» non e possi­
bile trarre un bilancio della 
t ingollili; le vittime recupe­
rate sono t r e n l a . ì fe­
riti (molti dei (piali in bia­
vissimo stato) (piattoidici. 
Ma. quanti sai anno, alla line 
i bambini, le Imo mamme ed 
i loro papa uccisi sotto il 
cumulo di macerie? Saranno 
cinquanta, forse anche di 

f iiù. Solo (piando l'immane 
avoro saia tei minato .saia 

possibile dirlo. 
Erano le 0.50, stamane, 

quando la sciagura o piom­
bata come una folgoro. Il si­
lenzio mattutino è stato 
squarciato da un boato pau­
roso. 1 radi passanti hanno 
visto un alto edillcio aprir­
si a ventaglio e quindi acca­
sciarsi, come < seduto >. Tut-
t'intorno cadevano mattoni e 
calcinacci. Dalle macerie si 
levavano i primi angosciosi 
e disperati lamenti. 

11 rione Borgo Villa si è 
svegliato: gli uomini sono 
accorsi sul luogo del disa­
stro, dove alla grande nube 
di polvere si sostituiva mano 
a mano la terrilìcante visione 
delle macerie. Del palazzo a 
cinque piani di via Callosa 
n. 0 non rimaneva niont'nl-
tro: neppure Un pilastro. 

Immediatamente avvertiti, 
accorrevano sul posto i cara­
binieri ed i vigili de! fuoco 
di Barletta, soldati del O1 

Fanteria Pinerolo, del (ionio. 
poliziotti, vigili urbani. Ivi 
già trovavano, intenti alle 
primissime opere di soccorso. 
alcuni volontari del rione che 
portavano il loro aiuto ai fe­
riti. La zona colpita dal s i ­
nistro era immediatamente 
circondata da un fitto cordo­
ne di polizia, mentre i soldati 
del tP Fanteria e del Genio 
davano l'avvio allo sgombero 
delle macerie, in collabora 
zione con i vigili del fuoco 
di Barletta e di Bari. Molti 
cittadini si portavano presso 
la dire/ ione delle operazioni 
di soccorso per offrire i pro­
pri mezzi per il traspotto dei 
feriti all'ospedale. 

Il Comune requisiva in­
tanto tutti i mezzi pesanti: 
autocarri, escavatrici, gru 
venivano avviati sul luogo 
della sciagura, allo scopo di 
accelerare lo sgombero delle 
macerie. Sono giunti in se­
rata 160 vigili del fuoco da 
tutte le Puglie e da Napoli 

(mingevano sul posto an­
che il Sindaco, le a u t o n -
tà comunali. i dirigenti 
«lei partiti politici e del 
le organizzazioni sinda­
cali. le autorità provinciali 
il Prefetto, il Questore, i de­
putati comunisti Assennato 
Francavilla, Musto, Sforza, il 
sen. De Leonardis. i compa 
gni deputati socialisti Sca 
rongella e Lenoci, l'arcive 
scovo Addazzi. l'arcivescovo 
di Bari N'icodemo: inoltre 
giungeva anche il Procura­
tore della Repubblica presso 
il Tribunale di Traili, che ha 
aperto subito l'inchiesta 

Non tutte le vittime sino 
ra recuperate appartengono 
agli abitanti dello stabile. In­
fatti. tra i primi cadaveri 
tratti alla luce, sono quelli 
del 60eune Ruggero Spreco-
la e della moglie Filomena 
Di Corato. 56eiinc. che oc 
cupavano una casetta adia 
cente all'edificio, rimasta an­
ch'essa completamente di 
strutta dal crollo. Vi sono 
pò;, tra ì 25 identificati, al 
meno altri 8 che non risul 
tavano sull'elenco anagrafi 
co della settantina di inqui 
Imi dello stabile. 

Vi sono inoltre, tra i fe­
riti. numerosi nomi di per 
sone che presumibilmente si 
trovavano ad attendere l'au­
tobus sotto la casa crollata. 
come Lucia Benevento di 27 
anni, il H e n n e Emanuele Ca­
puano. le due giovani sorel­
le Anna e Antonietta D'A-
niello. il ragazzo Giuseppe 
Palmitessa di 11 anni, che s: 
recava a trovare un amico 

Complessivamente. si può 
dire che il crollo ha coinvol­
to almeno una settantina di 
persone: i 60 dei 70 abitanti 
del lo stabile che sembra fos­
sero in casa al momento del­
la tragedia, alcuni operai e 
un autista nell'autorimessa 
e una decina di passanti 
Se da questa cifra si sot­
traggono ì quattordici fe­
riti. si vede che il tremendo 
bilancio minaccia di supera­
re la cinquantina di vittime. 

Ecco l'elenco delle prime 
24 vitt ime identificate: A n ­
tonietta Scomegna di anni 
52; Rosa Cocola in Forcel­
la di anni 56; Francesca Meo 
m De Sanctis di 34 anni; 
Maddalena La Notte di an­
n i 19; Maria Amelia De 

Cruttola di 4 anni; Nicola 
Arena di anni 9: Rina Are­
na di anni 15; Giulio Petruz-
zelli di anni 19; Isa Arena 
di a n u i 13; Antonietta 
D'Oron/.o di anni 19; Loren­
zo Matteo di anni 19; Anna 
De Giutlola di 7 anni; Nuc-
cia Giannini di anni 18; S i l ­
vana Meo di anni 18; Anto­
nio ('Inanello di anni 24; Di 
Stasio Giuseppe di anni 37; 
Anita D'Oronzo; Ruggero 
Spicgola di anni 6; Filome­
ne iìi Corato in Afrecola; 
Gina D'Oronzo di anni 16; 
Mai ina Massi di anni 8; Lu­
cia St laniero di anni 22, 
I.conaida Di l'orna di anni 
311; Spii idionc Potruzz.elli di 
anni 22. 

l'no dopo l'altro, nell 'an­
gosciosa atmosfera cicalasi 
dopo che la nube di polvere 
aveva lasciato nudo e s ini­
stro quel cumulo di macerie. 
sono venuti alln luce episodi; 
testimonianze. 

Lucia Cnmpoluongo, la 
portinaia dello stabile crol­
lato, abitava in una casupola 
poco distante. EMO. come 
ógni mattina, si era recata 
ad aprire'il portone dello sta­
bile. Nel momento in cui 
apriva i lpbrtone, 1 primi cal­
cinacci • le sono' cadili! ad­
dosso. Non ha avuto neppute 
Il tempo • di Rjrrcorgvmi < di 
quollo che accadeva che lo 
macerie l'hanno pressoché 
seppellita. K' stata una delle 
prime persone raggiunto dai 
soccorritori. A laida «eia, 
Lucia Campoluongo era mo­
ribonda ali ospedale.. 

Ma non e stata la Campo-
luongo ' la prima ad accor­
gersi di quello che stava per 
accadere. K' stato il proprie­
tario di uno degli apparta­
menti, il sig. Angelo D'Oron­
zo, il quale, dal proprio letto, 
ha sentito.degl i schicchiolil, 
e; poi, ha visto stuccarsi del 
caloineicri (irti soffitto della 

cameni. 
Ila intuito subito di che 

cosa si trattava. Si e alzato 
e in fretta e furia, si e recato 
dall'ing. l^)inbauli. piogot-
tista dell'edificio, per av­
venir lo . E' quindi tornato a 
elisa per .svogliale i suoi e 
poi tal li fuori Ma. sulla 
soglia, ha visto ((nasi la ca­
sa cascargli • addosso. K' ri­
masto l ievemente tento. Ibi 
perduto tutti i suoi, salvo il 
fi atollo Gennaro, d i e abita­
va ad un piano superimi'. ed 
eia uscito di buon'ut.i. e che 
a su i \ olta ha perduto nel 
disastio ben H ligi.. 

A lui. che si aggiiava sta­
mane tra lo macerie, ora inu­
tile chiedere, stasera, parti­
colari sol disastro. Le do­
mande sulI* ma in cui il 
e r o I 1 o si e ia verificato. 
sui precedenti, non ' ave­
vano da lui nessuna ri­
sposta 

Alcuni, incauti. gli han-

BARI.FTTA — I visiti Ari fa»co «Unno eatrmendo uh» anima tntalmcnlt» «rpoltH (tclefoto) 

no detto che il comandante 
dei vigili del fuoco disperava 
che dalle macerie qualcuno 
potesse essere estratto anco­
ra in vita. 

« 1 miei bambini, le mie 
ci catino, salvatoli pei l'urnoi 
di Dio. Salvatoli » - - gridava 
reggendosi la lesta ti a lo 
inani il poveio padie. 

Scene stiazianli M svolge­
vano mano a mano che le 
vittime venivano estratte 
dalle macerie 

Nella tarda mattinata i vi­
gili hanno poi tato alla luce. 
incastrato tra i mobili un 
bimbo che non poteva avoro 
più di tre anni Le donne 
presenti non sono riuscite a 
ti attenere le lacrime, l'ini 
sigimi a è venuta meno e si e 
leso Decessai io il suo rico-
voio al pronto soccoi.su 

1 minuti trascorrono lenta­
mente, tragici. 

Cosimo Damiano Indino­
la ha trentun anni e fa il 
medlatqro. Ero uscito di ca­
sa stamane di buon'ora, ed è 
ritornato stasera senza sa­
lerò nulla della liagcdta che 
'aveva colpito. E' come im­

pazzito alla vista delle ma­
cerie; ha chiamato, ad nlta 
voct uno re: uno i figli: 
« /Irif/o/o. h runvfsfo, Miifnl-
IÌII. /if/'i mivi ». Nessuno gli 
ha risposto. L'n frate gli sì 
6 avvicinato. « t.asciutcnii. / 
H I M /Tf/M.• min mof/lie efori' 
.«MIO? ». e con uno strattone 
s'è liberato dalla stretta del 
religioso. 

Sotto le macerie, sono ri­
masti anche due giovani 
sposi, il prof. Michele Pal-
mitessa di 30 aiuti e la s igno­
ra Lucia Straniero di 22. Poi-
caso. si r salvato un inso­
gnante, il prof. Giuseppe Ce­
fi. che do poco tempo era 
andato ad abitale nella casa 
di Via Canosa. Il ptof. Ceci 
e direttore didattico a Minoi-
vino Mingo, ma risiede a 
Barletta. In questi giorni. 
egli si trovavo solo in casa 
perche la moglie e i figli era­
no andati a trovare i parenti 
a Spinazzola. Ieri sera, il 
prof. Ceci. come di consueto. 
passò a salutate il padre, un 
maestro di' musica di Bar­
letta, Parlarono, si Uniteti-' 
nero n lungo in casa di que­
st'ultimo. e quando la con­
versazione fini si accorsero 
«li avere fatto molto tardi. Fu 
il padre a propone al figlio 
di non ondare o caso: « Per­
ché non rimani qui a dor­
mire? ». gli disse. Il profes­
sore Ceci esitò, ma, alla fine. 
accettò l'invito. 

Fra i cadaveri riportati al­
la luce si trovavano stasera 
anche quelli di diversi bam­
bini: tutti si vedeva che era­
no stati colti nel sonno: in­
dossavano ancora i loro pi­
giamoli: t'n giovane pro­
fessore. un insegnante nel ­
la scuola media di Barlet­
ta. il prof. Di Gennaro, alla 
disperato ricerca della sorel­
la. del cognato o di due ni­
potini. ha avuto un violento 
collasso (piando In polizia gli 
ha impedito di consultate lo 
elenco delle vittime. 

I-e salme sono state com­
poste in una camera ar­
dente nel cortile dell 'ospe­
dale. Sono allineate su can­
didi lettini, sotto la tettoia 
parata n lutto. I funerali si 
svolgeranno alle ore 16 di 
domani, venerdì. 

i.isi-ttn ili-i conimi S|iirciil;i. pcrlll uri i||<ut*irn 

I costruttori erano consapevoli che la casa 
poteva crollare da un momento all'altro 

Il progettista ing. Lombardi si è costituito in serata — Ricercato il costruttore 
Schiaccianti testimonianze dei feriti — Una strage dovuta all'« iniziativa privata » 

(Contlmia/loiir clnlla I. pugliia) 

Era accaduto ohe 
palazzo di ccinon-

accadtito? 
un grosso 
to armato, un insieme di ma­
teriali del peso di molte ton­
nellate ora stato deposto, pei 
così diro, sulla fragile base 
di un garage (il un solo pia­
no. dalle fondamenta ade­
guate al poso i dat ivamente 
lieve di bassi muri pe i ime-
tiab. E ciò eia stato fatto 
senza nulla aggiungeio: no 
pilastri di sostegno, no altro. 
Gente che ha visto il garage 
ci ha dichiarato che il sof­
fitto dell'ampio locale pog­
giava sui soli muri estoni;. 
Dentro, vi ero il vuoto • 

Non si sa esattamente 
quando siano cominciati a 
nascere \ primi sospetti nella 
mente dei costruttori. Che 
tali sospet.1 siano nati non 
c'è dubbio. Non si sa tutta­
via (potremmo anche sba­
gliarci. ma (piesto ci risulta 
fino al momento in cui tele­
foniamo) quando: por la 
semplice ragione che i co­
struttori non no hanno fatto 
parola con nessuno. Ma essi 
sapevano do qualche giorno 
— o almeno I'iug. Lombar­
di sapeva — che « qualcosa 
non andava ». Il pericolo era 
nell'aria ed essi l'avevano 
fiutato. 

Abbiamo raccolto in pro­
posito due testimonianze 
schiaccianti. 

Ecco la prima. Lunedi 
scorso a tarda sera nel ri­
mettere in garage il pullman 
del servizio urbano, il fat­
torino Sebastiano Ragone e 
l'autista Leopoldo Lionello 
della' ditta Ma rozzi notarono 
con stupore che il sollltto e ia 
puntellato in un solo punto 
da quattro pali uniti insieme 
i"on fasce di ferro C'erano 
degli operai al lavoro. Il fat­
torino chiese: « Che state 
facendo? ». Risposta: < Dob­
biamo rifare l'intonaco ». Ho 
interrogato il fattorino — 
un.giovane biondo di 23 an­

ni. con una glossa lividuia 
sulla guancia desi la -— nel­
l'ospedale civile d> Balletta. 
dove e stato l icoveiato I" 
uno dei pochi sopravvissuti 
A questo punto o meglio ee-
.leie direttamente la parola 

* Salitane, w i s o le 7 incito 
20 sono andato al garage Co­
lin* al solito ed ho comin­
ciato a pillile il pullman te­
nendo la saracinesca 
Davanti ad una poita secon­
daria c'era un stgnoie. ben 
vestito, con un fascio di «a i ­
to in ni.'.!»;; che dirigeva il 
lavoro dj 4 o •"» operai (do-

\ i obbe t iatlaisi dcU'ingc-
gnei Loinbaidi - Hif.r,). Pli­
chi minuti dopo ho sentito 
radcic dei calcinacci dal 
sollltto. Ma non ho avuto 
paura poi elio nessuno mi 
aveva del lo che c'era p e n ­
colo Il s ignoie col fascio di 
e n t e seminava inolio ue ivo -
•<o Fate presto a far liscile il 
pullulali, mi ha detto Ho 11-

ipeita -posto 
non 

Non pos.so. l'autista 
e ancoia venuto ed io 

non ho le chiavi deU'aeccii-
.sioiie. Avevo appena finito 
di dire queste paride che lo 
intonaco del sollìtto ha meo-

Come erano distribuite 
le famiglie nell'edificio 

Kivn l;i suddivisione (lenii 
alni.ititi uri IIIMMSI piani, sc­
rollilo comi' ri sul t :i \ .i .ill.i ana-
Krafc. completata con le noti-
zao raccolte nella gnu nata 

PIANTKHKKNO 
Autorimessa Marozzi si sup­

pone che iiell'illiu'o autobus 
presente vi fosse un autista, si 
è invece salvato il fatturimi 
Hapoue Sali.itimi, di 23 .nini 
M,i min si esclude che si,mn pe­
nti anche (lenii operai dell'im­
presa J)i Cannine 

MK7//ANINO 
l'urtili.uà Lucia Capnlongo 

rii anni li.S (ferita gravissima). 
Sabatina Celeste di anni 33 e 
tienimi.imi Anna di anni 2.1 
(dispersi » 

PRIMO PIANO 
1» D'Oronzo Angelo di anni 

M «si e stivato, leggermente 
fentin. Quaiala Isabella di an­
ni 42. D'Oronzo Matteo di anni 
Ili (morto) 

2» Stiperti Luigi, pensionato. 
dt anni »i3. Sardella Damiano 
di anni »ìl. Sopirti Antonietta, 
figlia, di anni 2!». Snperti Pietro 
di anni 25 tutti dispersi. 

3» Cambino Cìabriele. capo­
stazione. di anni 30. era rien­
trato .i eas.i d.i pochi mimiti 
dopo :1 torno di notte: De Gen-

BAKLETTA — gif fitevra b«rm p*r tutte »over* 

n.irn Malia .Iolanda di anni 211 
• • i figli Aldo di anni 2 ed 
Kzio di 7 mesi. Collima» Ca­
taldo di anni 05: I.anzone Sa­
vina di anni US (dovrebbe essc-
ic la moglie del Cambimi Ca­
taldo! lotti dispersi 

I» l'orcarclla Antonietta, di 
anni Iti. viveva sola, dispersa. 

Si Xon ancora occupato 
SKCONDO PIANO 

1> Spinatola Luigi di 3K an­
ni. (Ii«ni Maria di 31 anni' di-
•spersi 

2' Imbriola Cosimo Damia­
no di 31 anni (si trovava al 
lavoro: è rientrato più tardi ed 
ha appreso che i som sono sot­
to le macerie): Paparussn Ma* 
falda di 28 anni: i fluii Angelo 
di 3 anni e Francesca di 2 anni 
e la nipote Imbriola Franca di 
!> anni. 

3) Forcella Giacomo di anni 
tiO (disperso), la moglie Cocola 
Rosa di 5ti anni in Forcella 
(morta): i fìgti Maria di anni 
25 e Luigi di anni 23 (dispersi). 

4) Prof. Ceci Giuseppe di 37 
anni, direttore didattico (sal­
vo): la monili- Carrara Liliana 
di 28 anni e il figlio Luigi di 
anni uno e mezzo (salvi perchè 
assenti da Barletta). 

5) Noti è stato possibile sta­
bilire chi vi abitasse. 

TERZO PIANO 
1) Prof. Palmitessa Michele 

di 30 anni (disperso) e la mo­
glie Straniero Lucia di 22 anni 
(morta) Erano sposati da due 
mesi 

2) Di Stasio Giuseppe di tren­
tasette anni, guardia di finan­
za (morto». Penili Maria Sa­
vina d trentatn- :inn; e D: 
Stasio Addolorata di sette an­
ni (figlia' d.spersi: tra i fe­
riti ricoverai, in ospadele. vi 

Je anche un G.oxanni Di Stasio. 
|d. 17 ano., probabilmente pa­
rente 

3» Giannino Martino di S3 
inni, falcgn ime «d.«perso» e 

Giannino Maddalena di 24 -in­
ni < morta» 

! 4» Non e ancora abitato. do-
U r\ a ossero occup I'O in i|iir»ti 
:giorni dalli fam.clia di certo 
(Salvatore Ro^so 

a» Scommegna An'nn..i di 
oinquantaduo anm (mortai. 
Chiarello Antonio di 24 anni 
(morto); Chiartcllo Biagio di 
36 anni. Chiar.ello Maria Vin­
cenza di 17 anni. Rocapo Pom­
peo Chianello d: 13 .inni. Chia-
nrllo Savino di 9 anni, tutti 
d.sporsi 

QCARTO PIANO 
1» Arena Tommaso di 40 an­

ni e la moclie «dispersi». i fi­
eli N.cola «morto» di 9 anni. 
R.n» di 15 «morta». Isa di 13 
«morta» e un qinrto figl.o d.-
* perso 

2» D'Oronzo Gennaro d S7 
ann «fratello A, Giuseppa» 
commerci «nte. « ilvn: i nel. 
D'Oronzo Ro>.i d. 2:> anni e 
G-usrpp»^ (ì, 2S d.spors.. Anto-
n.ett. d. la anni «morta». M.-
chelr d 17 ,nn . Angelo ,i la 
d.«persi. Mir.a Ginevra di 13 

i «morta); Mina Ro«ir.a di 11 <» 
, Matteo Michele dt 27. tutti 
j sotto le macerie 
i 3» Russo Ancela di SI anni 
•v.veva sola (dispersa' 

4» De Santis Renato, di 3«ì 
anni, da San Cesano di I^ecce. 
funzionano al Banco d: Na­
poli (ferito), la mogi.e Meo 
Francesca di 34 anni da Lecce 
(mona), i figli De Santi? Pa­
squale di 6 anni ifento»; De 
Santis Giovanni di 2 anni (fe­
rito) è stato trovato abbraccia­
to al cadavere della madre. In 
più c'era la camer.cra. d. cui 
si :enora il nome. 

5) Non era ancori occupato 

limici.ito ad a p i n s , ed a cn-
deie Ilo .sentito un i union-
foltissimo coinè di un.i bom­
ba ed una foi/.i tei l ibile — 
lo spostamento d'an.i. cre­
ilo —• mi ha sc.irav eiitatn 
tuoi i dal ga iage al di la del 
la stiail.i. coutio il ninni di 
fiontc Mi sono svegliato al­
l'ospedale Se non .ness i la­
nciata la sai.icmosca apeita 
sai et mot to sul colpo 

Il secondo testimone e imo 
degli inquilini, il dott De 
S.mtis. funzionai io d«'l Itali­
co di Napoli Anche Ini <• 
uno ilei pochi .sopiavvissuti. 
Anche la sua testimonianza 
e schiacciante S e n t i t e : 
«Ogni scia, tornando a casa 
dal lavoro, entravo con In 
macchina tì,\ un cancello la­
terale. parcheggiavo la mac­
china in un .-indinne e salivo 
in casa, raggiunucudo le sca­
le attravetso una pinta in­
terna Ieri soia inaspettata­
mente la portiera mi ha det­
to che la poita interna eia 
stata chiusa: € Lasci la mac­
china in strada od enl i i dal 
portone principale ». Era una 
cosa un po' st iana. ma non _ 
ci feci troppo caso. Non ave- " 
vo paura. Rincasai tranquil­
lamente. come al solito Sta­
mane mi ha svegliato una 
scossa, come di tori emoto 
Buttato fuori dal lotto, mi 
sono trovato contro un mu­
ro con un armadio addosso. 
Mi sono liberato, ho alferra-
to i miei due figli. C.ian-
franco di due anni e Lino 
di sei. Poi. tutto mi e preci­
pitato addosso. Ho sentito lo 
urla terribili, le sento an­
cora... E' passato del tem­
po, non si sa quanto... Poi, 
mi hanno salvato ». 

Il dott. De Santis è vivo e 
cosi anche i suoi figli, perché 
due travature di cemento ar­
mato hanno formato come 
un tetto sul suo corpo, pro­
teggendolo dalle macerie. 
ma soprattutto perché abita­
va all'ultimo piano. Tutti 
quelli che si sono salvati 
abitavano all'ultimo piano. 
Ma c'è una cosa che il dot­
tor De Santis non sn ancora 
e che nessuno ha il coraggio 
di dirgli: stia moglie è morta. 

Questi i fatti obiettivi nu­
di e crudi. Poi ci sono le os ­
servazioni fatte da alcuni 
tecnici sul posto. Le riferisco 
cosi, come le ho appreso, 
senza nulla aggiungere di 
mio: i| cemento — ci e stato 
detto — è di qualità scaden­
te ed i tondini di ferro trop­
po sottili per sostenere un 
edificio di quelle proporzio­
ni Questo spiccherebbe lo 
sbriciolamento di un palaz­
zo. perché -i e trattato di un 
vero e proprio sbriciolamen­
to. che nemmeno una bomba 
avrebbe potuto produrre, ma 
solo un sistematico canno­
neggiamento E questo sp ie ­
gherebbe pure l'altissimo 
numero delle vitt ime sepol ­
te sotto strati compatti di 
macerie e di polvere. 

Ma un fatto appare certo: 
il palazzo, buono o cattivo 
che fos.-e ;1 cemento, suffi­
ciente «> UKiittìc.ente la qua­
lità e le d.mensioni dei ton­
dini d: fe.ro. era pogciato 
su una ba<e assolutamente 
incapace d. .-ottenerlo. Sug­
gerisco al lettore un'imma-
cme: quella d: una cassetta 
d: acciaio p o e t a t a su u:i^ 
scatola d; cartone. Anche un 
bambino può comprendere 
che cosa accadrà prima o 
pò: In s . n t o . . questa s em­
bra esse: e l'ormine della 
tragedia 

Senza voler anticipare j ri­
sultati dell'inchiesta giudi-
z..ina. s; può dire che ci 
troviamo dj fronte al san ­
guinoso risultato di una s p e ­
culazione edilizia condotta 
in modo spietato. Vi sono dei 
limiti oltre i quali la cosid­
detta « iniziativa privata » 
diventa strage, delitto. 
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